Oggetto: adozione del Piano di Assetto del Territorio,

ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11.

Proponente: il Sindaco dott.a Antonella Stella.

Il Comune di Gallio è dotato di un Piano regolatore generale approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 4235 del 30.11.1999. Successivamente sono state predisposte le seguenti varianti parziali ai sensi dell’articolo 50, commi 3 e 4, della legge regionale 61/85 come modificata dalla legge regionale 21/98:

· n. 1/2001 per il “trasferimento dell’area artigianale in loc. Xebbo”, approvata con D.G.R.V. n. 3195 del 08/11/2002;

· n. 2/2001, per la “modifica della scheda n. 1 – fabbricati oggetto di tutela”, approvata con D.G.R.V. n. 3567 del 10/12/2002;

· la variante parziale per la “correzione errore cartografico Ghelpak” approvata con delibera di Consiglio comunale n. 21 del 12/04/2002;

· n. 1/2003, relativa alla modifica di alcune previsioni puntuali e normative, approvata con D.G.R.V. n. 616 del 25.02.2005 e controdeduzioni (art. 46 della l.r. 61/85) approvate con D.G.R.V. n. 501 del 28/02/2006;

· n. 2/2003, relativo alla “modifica di alcuni articoli delle n.t.a e regolamento edilizio comunale ”, approvata con D.C.C. n. 27 del 28/04/2003;

· n. 3/2003, relativa al “potenziamento impianti sciistici delle Melette”, approvata con D.G.R.V. n. 2278 del 23/07/2004 e deliberazione di Giunta n. 4229 del 22/12/2004;

· n. 4/2003, relativa alla modifica di alcuni articoli delle n.t.a e del regolamento edilizio comunale, approvata con D.C.C. n. 4 del 23/02/2004;

· n. 5/2003, relativa alla modifica della scheda n. 10 dei fabbricati oggetto di tutela, approvata con D.C.C. n. 5 del 23/02/2004;

· n. 1/2004 e n. 2/2004, relative ai centri storici del Capoluogo e di Stoccareddo, approvate con D.G.R.V. n. 2643 del 07.08.2006;

· n. 3/2004, relativa alla modifica della normativa riguardante gli impianti radioelettrici, approvata con D.C.C. n. 63 del 03/12/2004;

· n. 4/2004, relativa alla modifica di due schede – Fabbricati oggetto di tutela – ed inserimento di una nuova strada di prg, approvata con D.C.C. n. 33 del 05/07/2004.

· n. 1/2005 - modifica di due previsioni puntuali - approvata con D.C.C. n. 20 del 06.06.2005;

· n. 2/2005 - relativa alla modifica di previsioni puntuali - adottata con D.C.C. n. 8 del 26.02.2005;

· n. 3/2005, relativa alla reiterazione dei vincoli scaduti, approvata con D.C.C. n. 40 del 30.09.2005.

· n. 1/2006, relativa ai criteri commerciali, approvata con D.C.C.  n. 25 del 19/06/2006;
· n. 2/2006, relativa alla modifica di alcune previsioni puntuali e normative, approvata con D.C.C. n. 17 del 23/04/2007;
· n. 1/2007, relativa alla individuazione di una zona di degrado in località Xebbo, approvata con D.C.C. n. 29 del 29/06/2007;
· n. 2/2007, relativa alla modifiche della viabilità ed alla normativa della z.t.o. C2.1/10, in via Ech, adottata con D.C.C. n. 30 del 29/06/2007;

La Regione Veneto con l’approvazione in data 23 aprile 2004 della legge n. 11 – NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITTORIO – ha di fatto introdotto un nuovo sistema di pianificazione urbanistica del territorio comunale incentrata principalmente sui temi della sostenibilità e della divisione del piano comunale in componenti strutturali, contenute nel Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), ed operative, contenute nel Piano degli interventi (P.I.). Al fine di garantire e promuovere la riformulazione, da parte delle Amministrazioni comunale, delle scelte di pianificazione urbanistica sulla scorta dei nuovi principi stabiliti dalla legislazione regionale è stato di fatto bloccata qualsiasi possibilità di modifiche sostanziali al Piano regolatore vigente mediante le usuali procedure, rimandando qualsiasi nuova scelta di fatto alla adozione del  nuovo P.A.T..

Considerata pertanto la necessità di mantenere un controllo attivo della gestione territoriale, settore strategico per il Comune di Gallio, l’Amministrazione comunale ha ritenuto di procedere con la massima celerità ed il massimo impegno nella elaborazione del nuovo strumento di pianificazione.



Dal punto di vista procedurale la legge 11/2004 prevede due modalità alternative. La possibilità di concertare fin dall’inizio le scelte di pianificazione con l’organo superiore, nella fattispecie la Regione, come previsto dall’articolo 15, e la procedura stabilita dall’articolo 14 che altresì mantiene la distinzione fra la prima fase di elaborazione ed adozione da parte del Comune e la fase successiva di verifica ed approvazione da parte della Regione. L’Amministrazione comunale di Gallio ha ritenuto di dar corso alla procedura concertata stabilita dall’articolo 15 della legge.

In data 31 dicembre 2004, prot. n. 7585, è stata inoltrata alla Regione Veneto la richiesta per l’attivazione della procedura concertata ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11.

Conseguentemente con delibera di Giunta comunale n. 40 in data 11 marzo 2005 è stato adottato il “Documento preliminare” e lo “Schema di accordo di pianificazione”.

In data 24 marzo 2005 il Sindaco, in rappresentanza del Comune di Gallio, e l’Assessore regionale dott. Padoin Antonio, in rappresentanza della Regione Veneto, hanno sottoscritto l’ “Accordo di pianificazione per la redazione del P.A.T.”.


Al fine di concretizzare la volontà dell’Amministrazione comunale riguardo la formulazione del nuovo strumento si è provveduto agli incarichi professionali a tecnici di comprovata esperienza:

· rispettivamente con delibera di Giunta comunale n. 60 del 02.05.2005 e successiva determina del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata n. 388/2005 del registro generale è stato incaricato lo Studio “Dalla Torre-Fantin- Pellizzer Architetti Pianificatori Associati” di Marostica per la redazione del Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.);

· rispettivamente con delibera di Giunta comunale n. 165 del 23.12.2005 e successiva determina del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata n. 629/2005 del registro generale è affidato l’incaricato allo Studio “Dalla Torre-Fantin- Pellizzer Architetti Pianificatori Associati” di Marostica per la predisposizione del “quadro conoscitivo”  e per la procedura della V.A.S.  e della V.I.N.C.A;


La “concertazione e partecipazione” (articolo 5 della legge regionale 11/2004) rappresenta una ulteriore novità dal punto di vista procedurale. 

Il documento preliminare adottato con delibera di Giunta comunale n. 40 in data 11 marzo 2005 è stato reso di pubblico dominio con la pubblicazione sul sito internet del Comune e presentazione, nei suoi contenuti principali, nel corso di una serie di riunioni alle quali sono state invitati gli Enti pubblici territoriali e le altre amministrazioni preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti. Sono state inoltre convocate delle riunioni territoriali con la cittadinanza previa comunicazione scritta dell’evento ai capi famiglia ed affissione di manifesti.

 I “verbali degli incontri pubblici di concertazione e partecipazione del PAT e controdeduzioni tecniche” insieme alla “relazione conclusiva sull’esito della concertazione (ai sensi del punto 5 della lettera E degli atti di indirizzo di cui alla D.G.R.V. n. 3178 del 08/10/2004)”  sono stati oggetto della deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 05.01.2007.


Come previsto dall’articolo 4 della legge regionale 11/2004, il P.A.T. è stato sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) concernente la valutazione degli effetti del Piano di assetto sull’ambiente. E’ stata inoltre redatta la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.INC.A.) ai sensi della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 – “Habitat”,  della Direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979 – “Uccelli” e della Delibera di Giunta Regionale del Veneto n. 448 e n. 449 del 21 febbraio 2003.

La procedura e le modalità operative  relative alla Valutazione ambientale strategica sono state oggetto recentemente anche della deliberazione di Giunta Regionale n. 3262 del 24 ottobre 2006 in attuazione alle Direttive 2001/42/CE della Comunità Europea.


La documentazione relativa al quadro conoscitivo e quella relativa al progetto urbanistico del P.A.T. è stata trasmessa dallo Studio incaricato al Comune di Gallio ed alla Regione Veneto in più riprese a seguito delle richieste di modifica ed integrazioni pervenute dalla Regione stessa. 

Si è provveduto inoltre a trasmettere, con nota prot. n. 3765 in data 17.07.2007 successivamente integrata con nota prot. n. 3802 in data 19.07.2007, quanto previsto dalla legge all’Unità periferica del Genio Civile di Vicenza ed al Servizio Forestale di Vicenza per il rilascio dei parere di competenza. 

Il parere sulla compatibilità idraulica ai sensi della D.R.G.V. n. 1322 del 10.05.2006, allegato alla documentazione progettuale di seguito descritta, è stato rilasciato dal Genio Civile di Vicenza con nota datata 31.07.2007, prot. n. 429548, pervenuta al Comune di Gallio in data 03.08.2007, prot. n. 4102.

Il parere definitivo sulla valutazione di compatibilità idraulica ai sensi della D.R.G.V. n. 3637 del 13.12.2002, allegato alla documentazione progettuale di seguito descritta, è stato rilasciato dal Servizio Forestale di Vicenza con nota datata 23.07.2007, prot. n. 414700, pervenuta al Comune di Gallio in data 25.07.2007, prot. n. 3915.


Gli elaborati definitivi che costituiscono il P.A.T., sottoscritti dal dott. Giuseppe Dalla Torre, per conto dello Studio “Dalla Torre-Fantin- Pellizzer Architetti Pianificatori Associati” di Marostica e dalla Regione Veneto secondo le procedure di concertazione, sono di seguito elencati:

· RELAZIONE TECNICA – datata agosto 2007;

· RELAZIONE SINTETICA – datata agosto 2007;

· RELAZIONE DI PROGETTO – datata agosto 2007;

· NORME TECNICHE – datate agosto 2007;

· ELABORATO n. 1 Nord – scala 1:10.000 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 1 Sud – scala 1:10.000 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 2 Nord – scala 1:10.000 – Carta delle Invarianti – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 2 Sud – scala 1:10.000 – Carta delle Invarianti – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 3 Nord – scala 1:10.000 – Carta delle Fragilità – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 3 Sud – scala 1:10.000 – Carta delle Fragilità – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 4.1 – scala 1:15.000 – Individuazione degli A.T.O. e dei sub A.T.O. – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.2 – Verifica del dimensionamento. Quadro generale e per A.T.O. del dimensionamento del P.A.T.. Stima dell’edificabilità nei lotti interclusi delle aree di urbanizzazione consolidata  – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.3 Nord – scala 1:10.000 – Carta della Trasformabilità – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.3 Sud – scala 1:10.000 – Carta della Trasformabilità – datata dicembre 2007;

· Valutazione Ambientale Strategica – VAS – RAPPORTO AMBIENTALE – prima fase – DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE E SUA POSSIBILE EVOLUZIONE IN “IPOTESI ZERO” (In relazione alle matrici del quadro conoscitivo del P.A.T.) – datata agosto 2007;

· Valutazione Ambientale Strategica – VAS – RAPPORTO AMBIENTALE – seconda fase – VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DEGLI OBIETTIVI DEL PAT, INDIVIDUAZIONE DEL SET DI INDICATORI AMBIENTALI E MONITORAGGIO – datata agosto 2007;

· Valutazione di Incidenza Ambientale – V.INC.A. – ALLEGATI - Formulario standard Rete Natura 2000 del SIC/ZPS IT3220036 “Altopiano dei Sette Comuni” – Formulario standard Rete Natura 2000 del SIC IT3220007 “Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa” – Schede relative alle specie ritenute significative dalla Direttiva 79/409/CEE – datata agosto 2007;

· Valutazione di Incidenza Ambientale – V.INC.A. – DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE DELLE SCELTE DEL PAT SUL S.I.C. “FIUME BRENTA DAL CONFINE TRENTINO A CISMON DEL GRAPPA” IT 3220007 E SUL S.I.C./Z.P.S. “ALTOPIANO DEI SETTE COMUNI” IT 32200360 – datata agosto 2007;

· VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA  

· QUADRO CONOSCITIVO – art. 50, lettera f), della L.R. 11/2004, prot. n. 6435 del 10.12.2007 – DVD


Per quanto sopra esposto, la Giunta comunale, 

· visti gli artt.  4, 5, 10, 11, 12, 13 e 15 della legge regionale 23 aprile 2004,  n. 11, e successive modifiche ed integrazioni;
· vista la documentazione progettuale e dato atto della procedura in atto,
PROPONE

1. di adottare, ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 23 aprile 2004 n. 11 e successive modifiche ed integrazioni, il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), a firma del dott. Giuseppe Dalla Torre per conto dello Studio “Dalla Torre-Fantin- Pellizzer Architetti Pianificatori Associati” di Marostica, composto dalla seguente documentazione, controfirmata e timbrata dalla Regione Veneto secondo le procedure di concertazione, depositata agli atti e timbrata con riferimento alla presente deliberazione:

· RELAZIONE TECNICA – datata agosto 2007;

· RELAZIONE SINTETICA – datata agosto 2007;

· RELAZIONE DI PROGETTO – datata agosto 2007;

· NORME TECNICHE – datate agosto 2007;

· ELABORATO n. 1 Nord – scala 1:10.000 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 1 Sud – scala 1:10.000 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 2 Nord – scala 1:10.000 – Carta delle Invarianti – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 2 Sud – scala 1:10.000 – Carta delle Invarianti – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 3 Nord – scala 1:10.000 – Carta delle Fragilità – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 3 Sud – scala 1:10.000 – Carta delle Fragilità – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 4.1 – scala 1:15.000 – Individuazione degli A.T.O. e dei sub A.T.O. – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.2 – Verifica del dimensionamento. Quadro generale e per A.T.O. del dimensionamento del P.A.T.. Stima dell’edificabilità nei lotti interclusi delle aree di urbanizzazione consolidata  – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.3 Nord – scala 1:10.000 – Carta della Trasformabilità – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.3 Sud – scala 1:10.000 – Carta della Trasformabilità – datata dicembre 2007;

· QUADRO CONOSCITIVO – art. 50, lettera f), della L.R. 11/2004, prot. n. 6435 del 10.12.2007 – DVD

2.  di dare atto della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) e conseguentemente di adottare i seguenti elaborati, controfirmati e timbrati dalla Regione Veneto secondo le procedure di concertazione, depositati agli atti e timbrata con riferimento alla presente deliberazione:

· Valutazione Ambientale Strategica – VAS – RAPPORTO AMBIENTALE – prima fase – DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE E SUA POSSIBILE EVOLUZIONE IN “IPOTESI ZERO” (In relazione alle matrici del quadro conoscitivo del P.A.T.) – datata agosto 2007;

· Valutazione Ambientale Strategica – VAS – RAPPORTO AMBIENTALE – seconda fase – VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DEGLI OBIETTIVI DEL PAT, INDIVIDUAZIONE DEL SET DI INDICATORI AMBIENTALI E MONITORAGGIO – datata agosto 2007;

3. di dare atto della Valutazione di Incidenza Ambientale (V.INC.A.) ai sensi della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 – “Habitat”,  della Direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979 – “Uccelli” e della Delibera di Giunta Regionale del Veneto n. 448 e n. 449 del 21 febbraio 2003 e conseguentemente di adottare i seguenti elaborati, controfirmati e timbrati dalla Regione Veneto secondo le procedure di concertazione, depositati agli atti e timbrata con riferimento alla presente deliberazione:

· Valutazione di Incidenza Ambientale – V.INC.A. – ALLEGATI - Formulario standard Rete Natura 2000 del SIC/ZPS IT3220036 “Altopiano dei Sette Comuni” – Formulario standard Rete Natura 2000 del SIC IT3220007 “Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa” – Schede relative alle specie ritenute significative dalla Direttiva 79/409/CEE – datata agosto 2007;

· Valutazione di Incidenza Ambientale – V.INC.A. – DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE DELLE SCELTE DEL PAT SUL S.I.C. “FIUME BRENTA DAL CONFINE TRENTINO A CISMON DEL GRAPPA” IT 3220007 E SUL S.I.C./Z.P.S. “ALTOPIANO DEI SETTE COMUNI” IT 32200360 – datata agosto 2007;

4. di dare atto delle procedure e modalità operative relative alla Valutazione ambientale strategica previste dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 3262 del 24 ottobre 2006 in attuazione alle Direttive 2001/42/CE della Comunità Europea;

5. di dare atto che il piano dovrà essere sottoposto alla procedura di deposito prevista dall’articolo 15, comma 5, della legge regionale 11/2004;

6. di incaricare il responsabile dell’Ufficio Urbanistica ed Edilizia Privata per i successivi adempimenti previsti dalla legislazione regionale e richiamati ai punti precedenti;

7. di stabilire, in attuazione alle previsioni dell’articolo 15, comma 6, della legge regionale 11/2004 che, trascorsi i termini di cui ai punti precedenti, il Comune provvederà a convocare la conferenza di servizi per il parere definitivo sul piano e sulle osservazioni pervenute;

8. di stabilire, come previsto al punto 3.09 delle norme tecniche, che a seguito della presente adozione del P.A.T. si applicano le misure di salvaguardia limitatamente alle “prescrizioni e vincoli” indicati dalla stessa normativa.

_________________________

PARERE REGOLARITA’ TECNICA: favorevole

lì, 19 dicembre 2007

Il Responsabile

Ufficio Urbanistica ed Edilizia Privata

arch. Dall’Osto Gianni

__________________________

Il Sindaco da lettura della seguente relazione.

La LR 11/2004 stabilisce i criteri, gli indirizzi, i metodi e i contenuti che gli strumenti di pianificazione devono avere per conseguire il raggiungimento di specifici obiettivi quali:

· la promozione e la realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole;

· la tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli insediamenti attraverso le operazioni di recupero e di riqualificazione;

· la salvaguardia e valorizzazione dei centri storici, del paesaggio rurale e montano e delle aree naturalistiche;

· la difesa dai rischi idrogeologici;

· il coordinamento con le politiche di sviluppo di scala nazionale ed europea.

In attuazione dei principi di sussidiarietà e di concertazione, il Piano di Assetto del Territorio di Gallio è stato redatto in copianificazione con la Regione Veneto.

La legge regionale individua di due diversi livelli di pianificazione (Piano di Assetto del territorio e Piano degli Interventi) in funzione della dimensione generale o specifica degli interessi coinvolti. Questa sera attraverso il PAT adotteremo i principi generali e le grandi linee di sviluppo del nostro territorio; al Piano degli Interventi saranno demandate le scelte più particolarareggiate che da esso derivano.
La legge regionale 11 dell’aprile 2004, impone una serie di valutazioni sulla sostenibilità ambientale delle scelte urbanistiche,  da cui derivano direttamente le scelte di pianificazione, che, nello spirito sostanziale della legge, devono riuscire e coniugare lo sviluppo socio economico del paese con la garanzia di consegnare alle generazioni future un ambiente il più possibile integro.

L’Amministrazione Comunale di Gallio ha immediatamente cercato, fin dal febbraio 2005, di coinvolgere, attraverso il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI), anche le altre Amministrazioni dell’Altopiano, allo scopo di cercare delle soluzioni comuni sui grandi temi di comune interesse, quali ad es. la tutela dell’ambiente, la viabilità, il sistema dei boschi e delle malghe, il sistema turistico, ecc…. Purtroppo questo tentativo finora è fallito, ma con orgoglio possiamo dire di esserne stati i promotori, così come con orgoglio questa sera proponiamo di adottare il primo PAT dell’Altopiano dei Sette Comuni e  uno dei primi PAT della Regione Veneto.

Nell’autunno del 2005 sono stati fatti vari incontri, dislocati anche nelle principali contrade del paese, ai quali sono stati invitati gli Enti portatori di “interesse diffuso” e le Associazioni di Volontariato portatrici di interesse diffuso,  nonchè tutti i Cittadini interessati al fine di raccogliere idee e proposte per la stesura del piano.

Purtroppo, a seguito del grave attentato subito dal sindaco nel gennaio 2006, le procedure per arrivare alla stesura definitiva del PAT sono state bruscamente rallentate e così sono passati ormai due anni dai primi incontri effettuati.

Tuttavia, nel necessario confronto che desideriamo continuare ad avere con tutti, verranno promossi altri incontri pubblici per illustrare nel dettaglio il PAT e raccogliere eventuali suggerimenti per migliorarlo e verrà attivato al più presto l’Ufficio di Piano al fine di accogliere suggerimenti ed istanze da parte di chiunque lo voglia fare. 

Questa sera, infatti, registriamo solo una prima tappa di un percorso che prevede la pubblicazione e la messa in visione del piano del per trenta giorni e la successiva possibilità per ulteriori trenta giorni di presentare osservazioni e proposte da parte di chiunque lo voglia fare.

Prima di passare ai dettagli del PAT, desideriamo ringraziare pubblicamente il nostro Ufficio Tecnico, gli architetti pianificatori (Dalla Torre, Fantin, Pellizzer), gli architetti co-pianificatori della Regione Veneto (arch. Fabris, Bernardi e Baldan) per la passione e la professionalità con cui ci hanno suggerito le scelte tecniche e hanno verificato passo dopo passo che le procedure ed i metodi utilizzati siano quelli stabiliti dalla legge. 

Ci limiteremo ora ad elencare alcuni dei punti più rilevanti e di interesse generale delle scelte fatte, nel rispetto delle legge ed in particolare delle risultanze del Quadro Conoscitivo e della VAS. Gli architetti pianificatori saranno sicuramente più esaurienti e capaci di noi nell’illustrare uno strumento così complesso ed articolato.

· Va detto subito che non è stata aggiunta alcuna area di espansione (lottizzazione) rispetto a quelle già presenti nel PRG vigente, eccezion fatta per una piccola area da destinare ad Edilizia Residenziale Pubblica di proprietà comunale. Il Piano degli Interventi stabilirà successivamente il volume realizzabile, i criteri di realizzazione delle aree di lottizzazione esistenti e le modalità di esecuzione degli interventi stessi, che dovranno essere in linea con le tipologie originarie del nostro territorio.

· Per le aree di espansione esistenti sono stati introdotti gli istituti della perequazione, del credito edilizio per il recupero di edifici in stato di degrado e della compensazione edilizia per l’acquisizione di aree di interesse pubblico.

· Particolare attenzione è stata dedicata alla possibilità di realizzazione della prima abitazione, consapevoli come siamo che tutti i Galliesi devono avere la possibilità di poter rimanere a Gallio e possedere una casa a prezzi accessibili. Ciò potrà avvenire su aree dedicate all’ERP, attraverso lo strumento della perequazione urbanistica ed attraverso l’individuazione di lotti di terreno privati, definiti dal PI, dedicati e vincolati esclusivamente alla prima abitazione. 

· Si è voluto prestare particolare attenzione, ampliandone la capacità edificatoria, alla frazione di Stoccareddo e alle Contrade Zaibena, Campanella, Ronchi, Sambugari e Buso, che consideriamo zone indispensabili alla vita del paese, zone in cui va favorita la permanenza abitativa e l'eventuale sviluppo turistico anche legato alle seconde case.

· è stato incentivato il recupero e l’ampliamento delle strutture a servizio del patrimonio comunale (malghe e agriturismi) ed, in generale, è stata riservata una particolare attenzione alle strutture turistiche, consentendo, nei limiti della sostenibilità ambientale, degli incrementi di volume laddove necessari; 

· non sono state identificate nuove aree per gli insediamenti di tipo turistico e/o commerciale, ma all’interno della cubatura possibile nelle varie ATO (Ambiti Territoriali Omogenei), verranno riservate quote di volume addizionale da utilizzare e vincolare in ampliamento di edifici esistenti. 

· analogamente, non sono state identificate nuove aree di sviluppo artigianale, ma è stata prevista una quota di cubatura nelle varie ATO, da utilizzare in ampliamento di edifici esistenti e da destinare e vincolare in tal senso. 

· Particolare attenzione è stata rivolta al potenziamento delle strutture sportive esistenti e alla previsione di aree dedicate allo sviluppo dello sport estivo ed invernale. Allo scopo, sono state previste due aree per l’eventuale realizzazione di un campo da golf in contiguità con Asiago, un percorso per lo sci da fondo lungo la strada già esistente della Val di Nos ed è stata riproposta integralmente la variante già adottata per lo sviluppo degli impianti delle Melette.

Nello spirito delle legge e nello spirito che ci ha finora accomunato nell’amministrare il nostro paese, vogliamo che i beneficiari del piano siano il nostro ambiente e le generazioni future che ne dovranno continuare a godere. 

Questo è stato ed è il nostro solo ed unico obiettivo ed il nostro solo e unico  interesse.

Ci auguriamo che lo sforzo ed i sacrifici compiuti per arrivare alla redazione di questo strumento siano ricompensati dall’essere riusciti a porre le basi per uno sviluppo equo, sostenibile e duraturo del nostro territorio. 

Ci auguriamo che i nostri Concittadini possano condividere con noi la scelta fondamentale fatta con il PAT: ritenere che il nostro Ambiente, davvero,  è il nostro Bene più prezioso. 

Ci auguriamo che le generazioni che verranno dopo di noi ci ricordino perchè abbiamo avuto il coraggio di fare delle scelte difficili, sofferte, pesanti, ma dovute ed indispensabili per garantire il Futuro di tutta la nostra Comunità.

Prima di passare la parola ai tecnici estensori del piano, ringrazia sentitamente il gruppo di maggioranza per la collaborazione e l’impegno prestati.

Il dott. Dalla Torre espone, a nome anche degli altri tecnici estensori del piano, nelle linee generali e programmatiche i contenuti dello strumento urbanistico. Entra successivamente nel dettaglio, illustrando le novità contenute negli elaborati del P.A.T. rispetto alla disciplina del P.R.G..

Conclusa la relazione, il Sindaco dichiara aperta la discussione, alla quale intervengono:

MUNARI EMANUELE: rileva che il fatto di essere tra i primi Comuni veneti ad adottare il P.A.T. è da un lato motivo di soddisfazione, dall’altro tuttavia dimostra “un certo isolamento” tra i Comuni dell’Altopiano, che avrebbero dovuto concertare una pianificazione globale per l’Altopiano o almeno per gruppi di Comuni. Sarebbe stato opportuno che si fosse proceduto alla stesura di uno strumento unico con Asiago e Foza, perlomeno, garantendo una omogeneità di disciplina su territori analoghi.
Sia i componenti di maggioranza che di minoranza di ogni Amministrazione hanno il preciso dovere di ricercare un coordinamento per la pianificazione territorriale: ognuno deve assumersi le proprie responsabilità.
Passando all’esame della problematica del P.A.T. sotto il profilo dei contenuti, esprime preoccupazione per eventuali disparità di trattamento tra cittadini nella soddisfazione delle esigenze di tipo abitativo o imprenditoriale. Rileva l’importanza dell’istituto della perequazione, ai fini di una corretta politica urbanistica. Rappresenta altresì che particolare importanza riveste la tutela dell’ambiente, anche se non va vista come un vincolo rigido ma come una garanzia per la conservazione del territorio per le future generazioni.
SINDACO: in riferimento alle prime osservazioni del consigliere Munari, fa presente che il Comune di Gallio sin dall’inizio si è fatto promotore della stesura di un P.A.T.I. dell’Altopiano, mentre altre Amministrazioni si sono dimostrate meno sensibili in tal senso. Sembra che ora finalmente sia in fase di avvio, con il coordinamento della Comunità Montana, la stesura di questo nuovo strumento.

Precisa che i vincoli di pianificazione devono essere di carattere oggettivo, a tutela anche dei cittadini e di vari soggetti giuridici, legati comunque a precise esigenze di tutela del territorio.

Il principio ispiratore della politica urbanistica di questa Amministrazione è stato ed è l’eliminazione di ogni speculazione edilizia.
MUNARI EMANUELE: rileva l’esigenza di garantire la qualità dell’edificazione e una buona tutela ambientale, avendo un particolare occhio di riguardo all’accesso alla proprietà della prima casa per i cittadini.

SINDACO: precisa di condividere in modo pieno tali principi. Tuttavia va specificato che si tratta di uno strumento di pianificazione e programmazione generale, che va poi reso efficace attraverso il Piano degli Interventi.
PACCANARO AUUGUSTO: chiede al dott. Urbanista Dalla Torre spiegazioni in merito all’illustrazione appena fatta. Ricorda come la legge regionale n°11 si prefigge la promozione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile, finalizzato a soddisfare le necessità di crescita e di benessere dei cittadini coinvolgendo i cittadini, le rappresentanza economiche-sociali e associazioni nelle scelte. Ciò in conformità ai principi costituzionali riconosciuti in capo ai proprietari delle aree. Non è affatto vero che il diritto edificatorio è in capo al Comune. Lo era con la legge Bucalossi, che aveva introdotto la concessione.

Ora c’è il permesso di costruire che ha natura autorizzativa per cui viene meno il principio della concessione. Il diritto è in capo ad ogni cittadino ribadito anche da recenti sentenze della Corte costituzionale e della Corte di Giustizia europea.

Sottolinea il concetto della perequazione che ha come obiettivo quello di tendere alla equa distribuzione dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica e degli oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazioni territoriali. E’ da attribuire un valore edificatorio uniforme a tutte le proprietà che concorrono alla trasformazione urbanistica negli ambiti prescindendo dalla localizzazione della capacità edificatoria sulle singole proprietà.

E’ stato detto, continua il consigliere, che il problema della prima abitazione sarà risolto con le zone ERP, con i lotti vincolati e con la perequazione. Ciò non è chiaro. Chiede inoltre se è stato pensato o deciso quale percentuale sarà destinata alla perequazione. Il Consigliere Paccanaro ritiene che non sia giusto introdurre la perequazione nelle attuali aree edificabili perché potrebbero giustamente instaurarsi dei ricorsi e quindi dei contenziosi che impedirebbero di realizzare risorse per le opere pubbliche. Ritiene invece che si debba introdurre la perequazione in nuove aree ora agricole o destinate a servizi. Ad esempio nelle zone nuove si potrebbe concedere un indice edificatorio fondiario dello 0,5 mc per mq. e su queste aggiungere i crediti edilizi e una volumetria per applicare l’istituto della compensazione.

In tal caso si avvantaggerebbero i cittadini gallesi e coloro che necessitano della prima casa o quelli soggetti ad eventuali espropri. Queste zone potrebbero essere quelle in prossimità dell’edificato nell’ATO  ad es. delle Hove o a monte della zona edificabile dello Spill  visto che, come è stato già detto,  sono stati allargati i limiti degli ambiti consolidati. Precisa che per “prima casa” intende una unità unifamiliare con vincolo ventennale per cui si poteva accogliere tutte le domande escluse nel passato e creare le condizioni per accogliere quelle future senza discriminazioni come accennato dal cons. Munari.

E paradossale che dei cittadini gallesi debbano acquistare alloggi o trasferirsi in altri comuni dell’Altopiano perché a Gallio non sono state create le condizioni.

SINDACO: invita il dott. Dalla Torre a fornire i necessari chiarimenti sotto il profilo tecnico.
DALLA TORRE: in relazione alle perplessità espresse dal consigliere Munari Emanuele, precisa che nell’analisi tecnica si sono tenute distinte le problematiche a carattere intercomunale da quelle di competenza stretta del Comune, che comunque vanno considerate sotto profili diversi e tra loro complementari. E’ comunque auspicabile che quanto prima si provveda alla redazione della pianificazione intercomunale (P.A.T.I.), per completare e dare omogeneità alla pianificazione del territorio. Per quanto riguarda invece gli argomenti sollevati dal consigliere Paccanaro Augusto, fa presente che la pianificazione di dettaglio sarà definita dal Piano degli Interventi, come previsto dalla L.R. 11/2004. Tuttavia le linee generali dei vari istituti sono già tracciate e delineate dal presente strumento di pianificazione. Per quanto concerne la perequazione, ad esempio, il P.A.T. ne definisce la previsione, mentre le percentuali e le modalità applicative saranno previste dal Piano degli Interventi.
Precisa altresì che non si sono lesi diritti soggettivi in alcun modo, né sono state fatte drastiche operazioni di riduzione dei volumi generali. Nel P.A.T. troviamo le volumetrie complessivamente realizzabili, distinte per singole categorie. 

Sono previsti incentivi per le destinazioni commerciali e/o a servizi, mentre l’individuazione di eventuali lotti vincolati è demandata al Piano degli Interventi.

Con riferimento alla problematica della prima casa, si è fatto riferimento in particolar modo al possesso della residenza, secondo le indiscrezioni dell’Amministrazione. E’ altresì prevista la sospensione della perequazione per interventi per la prima casa o ERP. Infatti questo P.A.T. ha tra gli obiettivi primari quello di agevolare la realizzazione della prima casa per i residenti.
PACCANARO AUGUSTO: riallacciandosi all’intervento di Munari, condivide le tesi dubitando che le aree soggette alla perequazione siano sufficienti per realizzare tutte le opere pubbliche. Ritiene che Gallio, per essere rilanciato, abbia bisogno di ingenti finanziamenti ad es. per acquistare eventualmente quote della società Melette, rilanciare gli impianti scioviari, per completare la pista di Busa Fonda che rilancerebbe il paese a livello internazionale sulla scia dei risultati di Fabris per il quale Roana sta realizzando il polo del ghiaccio.

Chiede se esiste una norma per il recupero o meglio per consentire a quanti lo volessero, ampliare edifici esistenti finalizzati ad insediamenti commerciali, residenziali e pubblici esercizi. Rileva il degrado economico  del paese che è sulla bocca di tutti. Negli ultimi 15 anni hanno chiuso 44 attività economiche e produttive. Oltre il 50% di quelle esistenti. Ovunque si sente dire che il paese è rassegnato, impotente in perenne declino. E’ impensabile, sostiene, sviluppare una economia turistica senza la collaborazione e gli investimenti dei privati. Per valorizzare il Centro storico bisogna consentire ai privati di avere una volumetria residenziale sufficiente per ottenere una remunerazione per attuare investimenti commerciali e pubblici esercizi. Ad es. una volumetria del 60-65% della superficie coperta di proprietà con una altezza definita.

Dopo l’intervento del cons. Paccanaro il dr. Dalla Torre dà le spiegazioni richieste affermando che questi suggerimenti possono essere previsti e realizzati con i P.I. (Piani degli Interventi).
SINDACO: comunica che l’Amministrazione invierà una lettera ai residenti per una serie di incontri finalizzati all’illustrazione dei contenuti del P.A.T.. Con riferimento all’intervento del consigliere Paccanaro Augusto, precisa che lo strumento in adozione contiene precise e significative risposte alle problematiche sollevate, che verranno ulteriormente definite in sede di approvazione del Piano degli Interventi.
PACCANARO AUGUSTO: dichiara che le minoranze, non essendo state coinvolte in sede di commissione sull’impostazione e sulle scelte del P.A.T., non parteciperanno alla votazione.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione;

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri favorevoli previsti dal D.L.vo 267/2000;


CON la seguente votazione palese resa per alzata di mano:
VOTANTI: 9 (nove)
ASTENUTI: nessuno
CONTRARI: nessuno
FAVOREVOLI: 9 (nove)
DELIBERA
1. di adottare, ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 23 aprile 2004 n. 11 e successive modifiche ed integrazioni, il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), a firma del dott. Giuseppe Dalla Torre per conto dello Studio “Dalla Torre-Fantin- Pellizzer Architetti Pianificatori Associati” di Marostica, composto dalla seguente documentazione, controfirmata e timbrata dalla Regione Veneto secondo le procedure di concertazione, depositata agli atti e timbrata con riferimento alla presente deliberazione:

· RELAZIONE TECNICA – datata agosto 2007;

· RELAZIONE SINTETICA – datata agosto 2007;

· RELAZIONE DI PROGETTO – datata agosto 2007;

· NORME TECNICHE – datate agosto 2007;

· ELABORATO n. 1 Nord – scala 1:10.000 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 1 Sud – scala 1:10.000 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 2 Nord – scala 1:10.000 – Carta delle Invarianti – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 2 Sud – scala 1:10.000 – Carta delle Invarianti – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 3 Nord – scala 1:10.000 – Carta delle Fragilità – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 3 Sud – scala 1:10.000 – Carta delle Fragilità – datata dicembre 2007;

· ELABORATO n. 4.1 – scala 1:15.000 – Individuazione degli A.T.O. e dei sub A.T.O. – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.2 – Verifica del dimensionamento. Quadro generale e per A.T.O. del dimensionamento del P.A.T.. Stima dell’edificabilità nei lotti interclusi delle aree di urbanizzazione consolidata  – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.3 Nord – scala 1:10.000 – Carta della Trasformabilità – datata agosto 2007;

· ELABORATO n. 4.3 Sud – scala 1:10.000 – Carta della Trasformabilità – datata dicembre 2007;

· QUADRO CONOSCITIVO – art. 50, lettera f), della L.R. 11/2004, prot. n. 6435 del 10.12.2007 – DVD

2. di dare atto della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) e conseguentemente di adottare i seguenti elaborati, controfirmati e timbrati dalla Regione Veneto secondo le procedure di concertazione, depositati agli atti e timbrata con riferimento alla presente deliberazione:

· Valutazione Ambientale Strategica – VAS – RAPPORTO AMBIENTALE – prima fase – DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE E SUA POSSIBILE EVOLUZIONE IN “IPOTESI ZERO” (In relazione alle matrici del quadro conoscitivo del P.A.T.) – datata agosto 2007;

· Valutazione Ambientale Strategica – VAS – RAPPORTO AMBIENTALE – seconda fase – VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DEGLI OBIETTIVI DEL PAT, INDIVIDUAZIONE DEL SET DI INDICATORI AMBIENTALI E MONITORAGGIO – datata agosto 2007;

3. di dare atto della Valutazione di Incidenza Ambientale (V.INC.A.) ai sensi della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 – “Habitat”,  della Direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 aprile 1979 – “Uccelli” e della Delibera di Giunta Regionale del Veneto n. 448 e n. 449 del 21 febbraio 2003 e conseguentemente di adottare i seguenti elaborati, controfirmati e timbrati dalla Regione Veneto secondo le procedure di concertazione, depositati agli atti e timbrata con riferimento alla presente deliberazione:

· Valutazione di Incidenza Ambientale – V.INC.A. – ALLEGATI - Formulario standard Rete Natura 2000 del SIC/ZPS IT3220036 “Altopiano dei Sette Comuni” – Formulario standard Rete Natura 2000 del SIC IT3220007 “Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa” – Schede relative alle specie ritenute significative dalla Direttiva 79/409/CEE – datata agosto 2007;

· Valutazione di Incidenza Ambientale – V.INC.A. – DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE E VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE DELLE SCELTE DEL PAT SUL S.I.C. “FIUME BRENTA DAL CONFINE TRENTINO A CISMON DEL GRAPPA” IT 3220007 E SUL S.I.C./Z.P.S. “ALTOPIANO DEI SETTE COMUNI” IT 32200360 – datata agosto 2007;

4.
di dare atto delle procedure e modalità operative relative alla Valutazione ambientale strategica previste dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 3262 del 24 ottobre 2006 in attuazione alle Direttive 2001/42/CE della Comunità Europea;

5.
di dare atto che il piano dovrà essere sottoposto alla procedura di deposito prevista dall’articolo 15, comma 5, della legge regionale 11/2004;

6. di incaricare il responsabile dell’Ufficio Urbanistica ed Edilizia Privata per i successivi adempimenti previsti dalla legislazione regionale e richiamati ai punti precedenti;

7. di stabilire, in attuazione alle previsioni dell’articolo 15, comma 6, della legge regionale 11/2004 che, trascorsi i termini di cui ai punti precedenti, il Comune provvederà a convocare la conferenza di servizi per il parere definitivo sul piano e sulle osservazioni pervenute;

8. di stabilire, come previsto al punto 3.09 delle norme tecniche, che a seguito della presente adozione del P.A.T. si applicano le misure di salvaguardia limitatamente alle “prescrizioni e vincoli” indicati dalla stessa normativa.










